Alla ricerca di un albergo

Il signore e la signora Rossi sono di Napoli. Ora loro sono a Torino e cercano l’Hotel Astoria.

· Mi dica, per favore, dov’è l’Hotel Astoria?

· Vada avanti. E poi a destra.

· Grazie.

· Prego.

All’Hotel Astoria

· Buongiorno.

· Buongiorno.

· Per favore, una camera per due persone.

· Mi dispiace. Non ne abbiamo. Provi all’Hotel Continental.

· Dov’è l’Hotel Continental? Distante?

· No, vicino, a sinistra.

· Grazie.

· Non c’è di che.

All’Hotel Continental

· Avete camere libere?

· Sì, al secondo piano.

· Mi dia per favore una camera con due letti.

· Ha la camera numero 23. Ecco la chiave. Ha molto bagaglio?

· No, abbiamo solo due valigie.

· Il ragazzo viene con voi.

· La ringrazio. Lei è molto gentile

Al ristorante

Cristina, Anna e Daniele sono colleghi. Ora loro sono in vacanza e mangiano al ristorante.

Il cameriere: Che cosa volete?

Daniele: Mi dia per favore la lista col menu’.

Il cameriere: Eccola.

Daniele: Vediamo che cosa mangiamo e che cosa beviamo…

Cristina: Io desidero un arrosto.

Anna: Anch’io.Tu che cosa vuoi Daniele?
Daniele: Io voglio una frittata.

Anna: E che cosa beviamo?

Cristina: Io bevo vino rosso. Mi piace.

Daniele: Tu che cosa bevi Anna?

Anna: Bevo anch’io vino.

Daniele: Io preferisco una birra. Non mi piace il vino rosso.

Cristina: Puoi bere vino bianco.

Daniele: Ora non voglio vino. Ho sete e voglio birra.

Il cameriere: Che cosa volete?

Daniele: Due arrosti, una frittata, due bicchieri con vino rosso e una bottiglia di birra, per favore.

Il cameriere: Subito.

                 Il cameriere porta il cibo e le bevande.

Il cameriere: Buon appetito.

Daniele: Grazie!

Cristina: Dai beviamo! Cin cin!

Anna: Cin cin!

Cristina: Il vino è buono.

Daniele: Anche la birra è buona.

Cristina: Voi volete qualcos’altro? Io voglio qualche dolce.

Anna: Io voglio un gelato.Voi lo volete?

Daniele: Sì, benissimo. Ma chiediamo anche il caffè.

Il cameriere: Volete qualcos’altro?

Daniele: Tre gelati, tre caffè e il conto, per favore.

Loro mangiano i gelati, bevono i caffè e fumano. Poi pagano e escono dal ristorante.

Programma di mattinata

Sono le sette di mattina. Vittorio è in camera, sta ancora a letto. Sul comodino c’è un apparecchio radio portatile. Vittorio ascolta le notizie. Poi Vittorio ascolta musica. Lui preferisce la musica francese. Dalida canta molto bene! In cucina, Vittorio accende il gas, mette una padella sul fuoco, rompe due uova e fa una frittata.

Spalma una fetta di pane con marmellata di albicocche, prepara una tazza con latte e la colazione è pronta. Dopo aver mangiato, pulisce il tavolo con uno straccio da cucina, lava le stoviglie, richiude il pane e mette il barattolo con la marmellata nella credenza. Getta un’ultima occhiata in cucina: tutto è in ordine. Entra in camera, prende dal tavolo il libro di lingua italiana e il dizionario, non dimentica le penne, il quaderno ed i fogli da scrivere. Mette tutto in uno zaino e esce dall’appartamento. 

Alle 8 e mezza, Vittorio chiude la porta con la chiave e corre verso la fermata del tram. Quando il tram è alla fermata, Vittorio sale subito dalla porta di dietro. Dentro oblitera il biglietto e cerca un posto libero. Sono le 9. Il professore di lingua italiana entra nell’aula del corso. Saluta educatamente gli studenti. Dopo qualche domanda facile, il professore controlla e corregge i compiti.

Il professore: Oggi abbiamo una lezione interessante sul verbo. Copiate nel quaderno le frasi dalla lavagna.

Il professore sottolinea i verbi, spiega i significati principali, mostra le differenze fra di loro.

